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1.  I primi quattro mesi di attività
 Oltre 15.000 visitatori e 8.500 prenotazioni

Il bilancio sull’attività museale del sottomarino Enrico Toti, dopo quattro mesi 
dall’inaugurazione del 7 dicembre 2005, è contraddistinto da numeri molto significativi. 
Basti pensare che fino a oggi hanno effettuato la visita guidata all’interno del battello 
e alla mostra dedicata oltre 15.000 visitatori e dall’apertura delle prenotazioni telefoniche 
(28 novembre ’05) le prenotazioni effettuate sono 8.500.

I NUMERI
Visitatori Toti dall’8 dicembre ’05 15.300
Prenotazioni    8.500
Visitatori Museo 1° trimestre ‘05/‘06 + 55%
Uscite stampa    Oltre 800
Uscite Tv/Radio    Oltre 300
Giornalisti accreditati a eventi Toti Oltre 450

GIORNATE DEDICATE ALL’ANMI
Tra le varie attività di riconoscenza nei confronti della Marina Militare e degli uomini che in 
essa hanno prestato servizio e lavorano, il Museo ha voluto promuovere tre giornate speciali 
dedicate all’Anmi (Associazione Nazionale Marinai d’Italia). In rappresentanza delle centinaia 
di sezioni sparse in tutta la penisola i marinai iscritti alle sezioni della Lombardia hanno 
avuto (ieri, lunedì 3 aprile) e avranno (lunedì 10 e lunedì 24 aprile) la possibilità di visitare 
il sottomarino Toti e il padiglione Aeronavale. Allo stesso tempo è in fase di definizione una 
convenzione nazionale con la Marina Militare e con l’Anmi per l’accesso agevolato al Museo 
e alla visita guidata al Toti.

IL TOTI APRE ALLE SCUOLE
Per esaudire le numerose richieste arrivate in via San Vittore nelle ultime settimane, il Museo 
ha deciso di anticipare di alcuni mesi l’apertura alle scuole delle visite guidate a bordo 
del sottomarino. L’operazione inizialmente prevista per l’anno scolastico 2006/2007 è stata 
così avviata a fine marzo con inizio delle visite fissato nel mese di aprile.

L’offerta e le attività riservate alle scuole sono le seguenti:
• Le prenotazioni (solo telefoniche) per le scolaresche (anno scolastico 2005/2006) 
 sono aperte da venerdì 17 marzo 2006. Le visite iniziano martedì 4 aprile 2006.
• Prenotazioni e informazioni si raccolgono presso l’Ufficio Organizzazione per i Servizi 
 Educativi del Museo: T 02.48555.331/2/3/4/5/6 da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 16.00.
• I giorni prenotabili: tutti i martedì, giovedì e venerdì feriali dalle ore 10.00 alle ore 14.00.
• Ogni giorno (mar-gio-ven) possono partecipare al programma legato al sottomarino Toti 
 3 gruppi scolastici (max 28 persone a gruppo, accompagnatori compresi).
• I turni hanno inizio rispettivamente alle ore 10.00 (fine attività ore 12.00), alle ore 11.00 
 (fine attività ore 13.00) e alle ore 12.00 (fine attività ore 14.00).
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Durata: 2 ore
Età: 8-18 anni
Costo per le scuole: € 120,00
Biglietto: € 3,00 cad. (gratuito per 2 accompagnatori)
N° max persone: 28 (accompagnatori inclusi)

• Le classi, nell’ambito del percorso della durata totale di 2 ore, vengono accolte
 all’ingresso del Museo da una guida che le accompagna per l’intera durata delle attività.
• Il gruppo è diviso in 4 sottogruppi che svolgeranno alternativamente il seguente   
 programma guidato:
 ï Visita all’interno del sottomarino*.
 ï Mostra Toti: gli studenti apprendono il funzionamento delle apparecchiature del
 sottomarino, interagiscono con alcune tecnologie di bordo, approfondiscono la storia
 del Toti in servizio attivo e durante le fasi di trasporto e collocazione al Museo.
 
(* Prima di salire sul Toti l’insegnante accompagnatore dovrà consegnare una liberatoria   
firmata con riferimento ai minori che accompagna. Alunni e docenti devono indossare 
il caschetto e ascoltare le altre informazioni impartite dalla guida.
I portatori d’handicap con difficoltà motorie non possono entrare nel Toti ma potranno   
accedere gratuitamente al Museo e alla mostra Toti con il loro accompagnatore).
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“Un documentario avvincente che si avvale della viva voce di alcuni protagonisti 
del sommergibilismo italiano dalla seconda guerra mondiale ad oggi, di eccezionali filmati 
di repertorio, delle spettacolari immagini del trasporto del Toti per la campagna lombarda 
e le vie di Milano”.

Questa citazione è tratta direttamente dalla preziosa confezione che racchiude – come 
il mare accoglieva il Toti e il Toti i suoi marinai – un DVD tutto da vivere. Questo è l’obiettivo 
dei vari soggetti che con differenti compiti hanno collaborato alla sua realizzazione. 
E questo è l’auspicio del Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia che ha prodotto 
il documentario “Aldilà del mare. Il sottomarino S-506 Enrico Toti e il suo museo” 
in collaborazione con Istituto Luce, Marina Militare e Fincantieri. 
Un ringraziamento particolare va Finmeccanica e TDK.

2. Aldilà del mare
 Il sottomarino S-506 Enrico Toti e il suo museo
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CAPITOLI
Introduzione   la storia di una nave
1967    prima immersione, guerra fredda
1935     l’antenato sommergibile
1940     storie di guerra
1960    l’idea del sottomarino
1967    viaggio in un battello nuovo
1968-99   in missione, vivere a bordo
epilogo    trasporto eccezionale

I NUMERI
Durata documentario  54 minuti
Contenuti extra   26 minuti
Lingua    Italiano
Vendita al pubblico  15 euro

IL PROGETTO
Il Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia “Leonardo da Vinci” ha voluto raccontare 
la storia di un primato accomunandola ad altri primati. È vero, infatti, che quello di via 
San Vittore è tra i più importanti musei scientifici e tecnologici europei e il più grande italiano, 
che il sottomarino Enrico Toti è stato il primo battello subacqueo di cui l’Italia ha potuto 
dotarsi dopo la seconda guerra mondiale, che il trasporto via terra da Cremona al centro 
di Milano è stata un’impresa senza precedenti.

L’estate 2005 del Toti e del Museo è stata segnata da una risonanza mondiale e dalla 
partecipazione del pubblico accorso lungo tutti i 93 chilometri del percorso. È cronaca 
contemporanea destinata a rimanere.

Il progetto di un documentario che conservi questa memoria nasce qui: all’interno 
del Museo, istituzione culturale che decide, in modo innovativo, di usare il mezzo audiovisivo 
per ampliare il raggio di fruizione dei propri contenuti. 
Il Museo ha supervisionato direttamente tutte le fasi, dall’ideazione alla pubblicazione del 
DVD, lavorando a stretto contatto con l’autore e il regista. Ha inoltre curato il progetto grafico 
e la realizzazione del packaging e del libretto allegato “S-506 Enrico Toti - Storia di una grande 
impresa museale”.

LA REALIZZAZIONE
Il documentario è impreziosito dalle immagini del più grande archivio audiovisivo italiano, 
quello dell’Istituto Luce, come dell’archivio della Marina Militare. 
Il trasporto eccezionale dal Po al Museo è stato “immortalato” con immagini ad alto livello 
realizzate attraverso riprese su steadicam, dolly ed elicotteri della Marina Militare. 

Alcuni oggetti e luoghi storici del Museo sono stati set d’eccezione per le interviste. Tra questi:
il brigantino-goletta Ebe, i chiostri dell’edificio monumentale, la galleria di Leonardo da Vinci, 
il sottomarino Toti e il transatlantico conte Biancamano.
Altre scene sono state invece girate a bordo del gemello dell’Enrico Toti, il sottomarino S-513 
Enrico Dandolo, conservato al Museo Storico Navale di Venezia.
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IL CONTENUTO
Nell’introduzione del DVD si racconta come il sottomarino Toti vada in pensione in un museo, 
in modo piuttosto insolito e festoso per un battello. 

Dal presente si naviga all’indietro, ai tempi della Guerra fredda quando il Toti è stato costruito: 
un periodo delicato, dagli equilibri incerti per l’intero pianeta. 

Ma prima del sottomarino S-506, qual era lo scenario italiano? Si torna in piena epoca fascista 
per scoprire che la flotta subacquea italiana era composta da più di cento battelli. 
Proprio in quella flotta esisteva già un altro “Enrico Toti”.

Negli anni sessanta i sommergibili diventano sottomarini e durante la Guerra fredda l’Italia 
è chiamata a ricostituire la sua flotta, nonostante la sconfitta nella Seconda guerra mondiale.  
La nuova classe “Toti” è destinata a scandagliare il Mar Mediterraneo e controllare le eventuali 
intrusioni dei sottomarini nucleari sovietici. Nel sottomarino S-506 Enrico Toti convergono
le migliori scelte tecnologiche del mercato e l’arte maestra della cantieristica italiana. 

Ma come si viveva a bordo? Una parte del documentario racconta proprio la disposizione 
dei locali interni, la strumentazione, la vita di bordo, l’equipaggio, le funzioni. 
Non mancano filmati realizzati dagli stessi marinai.
 
Il viaggio dalla base navale di Augusta fino al Po e poi da Cremona a Milano è l’ultimo capitolo 
di un’avventura che oggi si può raccontare, vedere e vivere. Una storia, dunque, che continua.

Nei 26 minuti di contenuti extra si scopre come il Toti è stato posizionato al Museo, come è 
stato girato il documentario, chi sono gli artefici di questa grande impresa.

I PROTAGONISTI
Il documentario “Aldilà del mare. Il sottomarino S-506 Enrico Toti e il suo museo”  

realizzato da 
Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia “Leonardo da Vinci”
ideato e scritto da
Giosuè Boetto Cohen
musiche originali
Paolo Jannacci
Daniele Moretto
direzione della fotografia
Sergio Cavandoli
montaggio
Chiara Longo
supervisione e coordinamento per il Museo
Simona Casonato
con il contributo di
Istituto Luce
prodotto e diretto da 
Dario Barezzi
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hanno partecipato in ordine di apparizione
Fausto Schenardi
Luigi Fersini     
Ottorino Beltrami
Mario Agodi
Rudy Guastadisegni
Fulvio Adamo
curatori del Museo per il sottomarino Toti
Salvatore Sutera
Marco Iezzi

assistente alla regia
Maria Chiara Di Marco
direttore di produzione
Gianni Di Giacinto
delegato alla produzione
Walter Binelli
operatori di ripresa
Luciano Limoli
Simon Luca Chiotti
Fabio Ceschel
Alberto Biasi
operatore piuma word
Gianluca Cacciatori
operatore steadicam
Salvatore Anversa
backstage
Guido Wilhelm
post produzione
Tecnomovie
mezzi tecnici
Cinenoleggi Nane
riprese girostabilizzate piuma word
Claudio Carbonera
elettricisti
Franco Buongiorno
Vittorio Casati
camera car
Ivano Francavilla
pegasus crane
Cristian Mantegazza
foxy crane
Luca Salvioni

materiali d’archivio concessi da
Archivio Luce
Fincantieri
Furio Favretto
Archivio Marina Militare
Universal Picture
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si ringraziano
FINCANTIERI
direzione corporate relazioni esterne
ISTITUTO LUCE
Leonardo Tiberi
Marziano Guglielminetti
MARINA MILITARE
ufficio stampa della Marina 
Museo Storico Navale di Venezia
c.v. Bruno Puzone Bifulco
ANMI PIACENZA
Gianni Casoli
COMUNE DI MILANO
Antonio Acerbo
Maurizio Acito
Polizia municipale di Milano
RAI - CENTRO PRODUZIONE TV DI MILANO
Mario Patania
Antonio Villa

e inoltre si ringraziano
Furio Favretto
Giovanni De Paoli e tutta la squadra del trasporto eccezionale

tutti i cittadini che hanno partecipato con entusiasmo all’evento

la città di Cremona e l’Ente Porto

il presidente del Museo Michele Perini
il direttore generale Fiorenzo Galli

tutto il personale del Museo 
per il prezioso contributo alla realizzazione di questo documentario

un ringraziamento speciale a

FINMECCANICA 

TDK
Marco Donadoni
Fabio Vergani
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Il progetto di trasporto e di musealizzazione del sommergibile Enrico Toti al Museo è stato 
reso possibile con il contributo di:

promotori
Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia Leonardo da Vinci
Marina Militare

partner istituzionale
Comune di Milano

sponsor
Telecom Italia
Finmeccanica

partner tecnici
Fincantieri
ATM

si ringrazia
Assimpredil
AEM
Filca Cooperative
iGuzzini
TDK

soluzioni tecniche
Fagioli
Procom
Aem elettricità

si ringrazia inoltre
Aeronautica Militare
Arma dei Carabinieri
Assolombarda
Comune di Cremona
Esercito Italiano Genio Pontieri
Ferrovie dello Stato
Metropolitana Milanese
Polizie Locali
Polizia Stradale
Provincia di Cremona
Provincia di Milano
Regione Lombardia
Regione Lombardia azienda regionale per i porti di Cremona e Mantova
Studio Legale Biglia
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L’inconfondibile suono del sonar, il blu delle profondità marine, il lato di prua della vela 
dell’Enrico Toti con la stella in primo piano che sembra dirigersi fuori dallo schermo. 
Si apre così la navigazione nel sito dedicato. E non è che l’inizio. 

IN PROFONDITÀ
Dopo l’home page, i “mari” principali nei quali possono avventurarsi i visitatori sono: 
“Tecnologia e storia”, “Trasporto eccezionale”, “Salire a bordo” e “Racconti per immagini”. 
Quattro sezioni ricche di approfondimenti per rispondere a tutte le domande: 
Come funziona un sottomarino? 
Qual era il contesto storico all’epoca del Toti? 
Quali furono le sue missioni? 
Com’era la vita a bordo? 
Com’è stato trasportato al Museo? 
In cosa consiste la musealizzazione? 
Come vi si può entrare oggi? 
I visitatori troveranno dati scientifici, documenti storici, aneddoti, testimonianze 
e informazioni puntuali in un sito continuamente aggiornato.
Ogni argomento può essere esplorato anche attraverso la ricca galleria di immagini, 
talvolta uniche o inedite, altre entrate a far parte della vita quotidiana di tante persone.
L’avventura non è finita: continua ed è accessibile a tutti anche sul web.

3. www.museoscienza.org/toti
 Immergersi nel nuovo sito
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Il Museo ha voluto rendere facilmente identificabile il suo sottomarino attraverso la creazione 
di un logo.
Il logo, progettato da Ales Bonaccorsi (responsabile dell’Ufficio Grafica del Museo), è divenuto 
in breve tempo molto popolare, grazie alla sua presenza sullo scafo, durante il trasporto, 
e, soprattutto, grazie alle magliette blu del Totiteam, indossate dal personale del Museo e 
dalle autorità.
 
Il logo, con le sue applicazioni, è il punto di partenza di un’operazione destinata a creare 
una forte identità – tra le istituzioni e le aziende coinvolte nel progetto e all’interno delle loro 
strutture – e un’immagine riconoscibile per i destinatari finali della comunicazione. È nata così 
una brand image, che trova la sua naturale applicazione nelle operazioni di branding adesso 
che il sommergibile è visitabile ed è entrato a far parte dello skyline cittadino.
 
A partire dal logo sono stati creati:
• una campagna di comunicazione, divisa in tre fasi, per la città di Milano per pubblicizzare 
 il trasporto, la musealizzazione e l’accessibilità del sommergibile;
• il primo gadget: le magliette bianche del Totiteam, i cui primi 1500 esemplari sono andati
 esauriti nei primi tre giorni di esposizione del Toti al Museo;
• il francobollo celebrativo delle Poste Italiane;
• una linea di merchandising composta da articoli di abbigliamento, accessori e cartoleria.
 

GENESI DEL LOGO
Il logo si compone di un iconogramma e di un logogramma. L‘iconogramma riproduce la 
sagoma del sommergibile.
Il logogramma riporta i due nomi che identificano il battello: S-506 (numero dell’unità navale) 
e Enrico Toti (nome di varo).
Come avvistato attraverso un periscopio, il segno grafico è diviso in quattro quadranti. 
Due quadranti sono sostituiti dal lettering che grazie a posizione, peso e lunghezza, permette 
all’occhio la percezione completa della sagoma del sommergibile.
Nell’iconogramma sono riconoscibili entrambe le parti che contraddistinguono il battello 
in fase di ormeggio, quella emersa e quella immersa, insieme a quegli elementi che 
concorrono alla riconoscibilità morfologica di un sottomarino nell’immaginario comune.
La forma generale evoca le decorazioni tipiche dei nastrini militari applicati sulle divise.
Infine il colore e il lettering adottati rimandano alla tradizione nautica militare e al cromatismo 
che contraddistingue il battello.
 
Quando il logo è associato al logogramma del Museo, una linea orizzontale separa i due 
segni evocando il livello dell’acqua da cui il Toti emerge e anticipando che la sua esposizione 
avviene “a secco”. Questa seconda versione del logo è stata utilizzata soprattutto nella fase 
iniziale del progetto di comunicazione, per legare indissolubilmente i due soggetti (Museo e 
sommergibile) coinvolti nell’operazione.

4. Il logo
 Identità emersa
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Il Museo mette in vendita alcuni articoli di abbigliamento, accessori e cartoleria. 
Questi prodotti promuovono e rendono riconoscibile il Museo e il marchio del sommergibile 
Enrico Toti. Ambasciatori del Museo all’esterno, rappresentano la memoria materiale 
dell’esperienza della visita all’interno del sommergibile.
Ai visitatori paganti del Museo è riservato uno sconto sul merchandising secondo le seguenti 
modalità: 5% ai visitatori paganti del Museo, 10% ai visitatori Museo + visita guidata al Toti, 
15% ai visitatori Museo + visita guidata al Toti con prenotazione.

T-SHIRT
blu navy
in cotone elasticizzato
18 euro

T-SHIRT MANICA LUNGA
blu navy
in cotone elasticizzato
27 euro

FELPA
blu navy
in cotone con cappuccio, tasche e logo applicato
79 euro

GILET IMBOTTITO
blu navy / beige
35 euro

K-WAY
blu navy
29 euro

CRAVATTA
blu navy
in seta, confezionata a mano con fodera interna
79 euro

CAPPELLINO
blu navy
in twill di cotone con logo ricamato 
chiusura regolabile con fibbia in metallo
12 euro

BORSA TRACOLLA
nero
in nylon
10 euro

5. Il merchandising
 Abbigliamento, accessori, cartoleria

SHOPPER
blu navy
in canvas
10 euro

TRAVEL BAG
bianco
1 euro

OMBRELLO
nero
pieghevole con custodia
15 euro

PORTACHIAVI
blu navy
galleggiante in gomma
5,50 euro

MOSCHETTONE
nero
4 euro

MATITA
con grip
2,50 euro

GOMMA DA CANCELLARE
bianco
3 euro

CARTOLINE
con francobollo Toti e annullo 1° giorno
5 euro cad

LOCANDINA TEATRO ALLA SCALA
con francobollo Toti e annullo 1° giorno
12 euro

Il catalogo dei prodotti è consultabile nella sezione Shopping del sito 
www.museoscienza.org/toti


